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Nell'assemblea di ieri 

promossa da CGIL, CISL, UIL 

Forte protesta dei contadini 

per ottenere gli indennizzi 

Terni 

Metallurgici ed edili 
scioperano per U ore 
Dal nostro corrispondente 

TERNI. 26. 
Dodicimila operai di Terni . 

metallurgici ed edili, scioperano 
per al t re 24 ore, nella giornata 
di mercoledì. I sindacati della 
CGIL. CISL. UIL hanno deciso 
di far coincidere Io sciopero di 
queste categorie, che sono le 
più numerose a Terni, per far 
r i sa l tare il ca ra t t e re della lot
t a . contro il blocco contrat tuale 
imposto dal padronato, sostenuto 
dal Governo. Allo sciopero so 
no interessate le più grosse fab
br iche : l 'Acciaieria, la Terni-
noss e la Bosco. L'agitazione 
interessa tutti i cantieri edili. 

L'aumento dei minimi salaria
li. la diminuzione effettiva del 
l 'orario di lavoro, la contratta-
rione dei cottimi e degli altri 
aspetti ilei rapporto di lavoro. 
l ' intervento del sindacato su ogni 
problema aziendale e nuovi di
ritti e condizioni di vita sul 
posto di lavoro: questi sono 
punti di comune interesse nella 
lotta contrat tuale delle due ca
tegorie. Ad analoghi obbiettivi 
che metallurgici ed edili si pon
gono con la lotta contrat tuale 
fa riscontro un identico avver
sar io da bat tere , costituito dalla 

politica del padronato privato e 
pubblico. 

Per i metallurgici di Temi 
il padrone si chiama Stato, uno 
Stato che persegue la stessa po
litica dei grossi gruppi privati . 
che fa della Terni non già la 
molla del progresso regionale 
secondo il ruolo affidatole dal 
Par lamento ma fa il supporto 
della |K)litica dei monopoli, com
portandosi allo stesso modo, per 
ogni rivendicazione operaia. 

La lotta dei metallurgici vie
ne perciò seguita con calore 
dalla popolazione che vede in 
un successo degli operai della 
Acciaieria una avanzata del di
scorso per una nuova i>olitica 
propulsiva della Terni nella eco 
nomin regionale Altrettanto si 
deve dire che gli edili, la cui 
lotta contrattuale riguarda di
ret tamente le sorti della occu
pazione ormai dimezzata: un 
problema che si collega alle 
aspet tat ive della popolazione per 
eseguire im[>ellenti lavori di 
opere pubbliche, come l'ospe
dale. s t rade , ed alle rivendica
zioni degli oltre tremila edili 
disoccupati. 

a. p. 

Terni 

Verso il Consorzio 
per le autolinee 
A colloquio con l'assessore al traffico 

Lo spostamento del capolinea 

Dal nostro corrispondente 
T E R N I . 2G. 

L ' a s s e s s o r a t o a l l a polizia 
m u n i c i p a l e de l C o m u n e di Ter 
ni h a p red i spos to a l c u n e nor
m e p e r il t r a l l i co in c i t t à de l le 
l inee e x t r a u r b a n e defili a u t o 
b u s a t t e a m i g l i o r a r e la diffi
c i le s i tuaz ione v i a r i a . 

Ta l i n o r m e r i g u a r d a n o lo 
s p o s t a m e n t o de l la f e r m a t a ca
po l inea al v i a l e C a m p o f r e g o 
s o ( s t az ione au to l inee H n w a j ) . 
P e r il p a s s a g g i o degl i a u t o b u s 
vi s a r a n n o d u e t r a c c i a t i : via
l e Campof regoso . v i a l e P>rin. 
A c c i a i e r i e : via Ba t t i s t i , v ia le 
F o n d e r i a , v i a l e C. D e n t a t o . Ac
c i a i e r i e . 

* Ques to p r o v v e d i m e n t o ». ci 
h a de t t o Ovidio L a u r e t i , n s ses 
s o r e al la P . M . ed al t ra l l i co . 
« è s t a t o a d o t t a t o pe r sne l l i re 
a l m a s s i m o la viabi l i tà nel le 
d u e a r t e r i e fondamen ta l i di 
s c o r r i m e n t o che es is tono a T e r 
n i : co r so del Po|)oIo e co r so 
T a c i t o l ' ima, via Mazzini e via 
C . Bat t i s t i l ' a l t r a , l i be rando le 
cosi da l t r a l l i co p e s a n t e e dal
le l inee e x t r a u r b a n e degl i au
t o b u s . Sono s o r t e po lemiche con 
l e soc ie tà i n t e r e s s a t e c h e si 
«tono e r t e a p a l a d i n e del la di
fesa degl i in te ress i degl i ope

ra i e degl i s t uden t i . Qual i in
t e r e s s i ? E ' difficile s a p e r l o . 
t an to c h e tu t to il d a n n o di que
s te c a t e g o r i e si l imi ta a qual
che m e t r o in più d a p e r c o r r e r e 
pe r chi vuole r e c a r s i al cen
t ro . Non si d iment ich i infat t i 
che d a via C a r r a r a o v ia le 
F o n d e r i a si può a r r i v a r e in 
piazza Tac i to o piazza del la R e 
pubbl ica in pochi minu t i . Gli 
au tobus non si f e r m a n o a non 
t e C a r r a r a : vi sono le l inee 
u r b a n e p e r il c e n t r o . La real
tà — h a con t inua to Laure t i — 
è c h e ques t i concess ionar i fin
che h a n n o g u a d a g n a t o h a n n o 
t enu to c e r t e l inee , tenendosi 
pront i ad a b b a n d o n a r l e pe rò . 
a p p e n a e s s e non d a v a n o più al
cun ut i le . Cos toro v o r r e b b e r o 
p r i v a t i z z a r e i profitti e socia
l izzare le p e r d i t e . Da p a r t e di 
q u e s t e socie tà (SAR. SAUM) si 
è voluto c r e a r e d e l l ' a l l a r m i s m o 
nascondendo la r ea l t à dei fat
ti . q u e s t a è la ve r i t à (Ili av
veniment i di ques t i giorni sono 
la c o n f e r m a c h e po r real izza
re o rgan ic i se rv iz i , o c c o r r e to
g l ie re ai p r iva t i a n c h e le li
nce e x t r a u r b a n e : di qui l ' im
pegno nos t ro a d a f f rontare a l 
più p re s to il p rob l ema del con
sorzio i n t e r c o m u n a l e >. 

r. m. 

Sono i danneggiati dal
le grandinate dello scor
so anno • Il Ministro 

non vuol pagare 

Dal nostro corrispondente 
T E R N I . 26. 

I duecen to contadini t e rnan i 
colpiti d u r a m e n t e da l le grandi
na t e del 28 magg io e del (J giu
gno de l l ' anno scorso hanno m a 
nifes ta to s t a m a n e nel corso di 
una a s s e m b l e a p romossa da 
CGIL. CISL e UIL cont ro la 
decis ione del min i s t ro del le Fi 
nanze di non c o n c e d e r e neppu 
re i] m in imo degli indennizzi . 
di compless iv i 30 milioni di lire. 

I d i r igent i s indacal i Tobia 
della CGIL. Cherubin i e Longa 
roni pe r la CISL. h a n n o denun 
c ia to , d inanzi ai contadin i , la 
s i tuaz ione a s s u r d a " c h e si è de 
t e r m i n a t a : il P a r l a m e n t o deci 
s e di p r o r o g a r e la legge 7.19 
sulle c a l a m i t à a tmos fe r i che e 
fissò l ' in te rven to pe r le zone 
colpite da l la g r a n d i n a t a : il mi 
ins te rò de l l 'Agr ico l tu ra r imise 
a l l ' I spe t to ra to de l l ' ag r i co l tu ra 
e ai s indaca t i la decis ione di 
i n t e rven i r e con HO milioni di 
l ire compless ive p e r il r i sa re i 
men to dei danni a l le 200 fami 
glie coloniche più d a n n e g g i a t e . 
Da quel momen to , i contadini 
hanno cominc ia to la lunga t r a 
fila del le c a r t e da bollo per le 
d o m a n d e pe r o t t e n e r e l ' inden 
nizzo. Q u a n d o tu t to s e m b r a v a 
concre t izzars i , è in te rvenuto il 
min is t ro del le F inanze bloccati 
do in b a n c a i m a n d a t i di paga 
men to ai contadin i con ques t a 
p re tes tuosa gius t i f ica / ione: i 
contadini non hanno r ipor ta to 
ol t re il f>6rr di dann i a l le coltu 
r e e le zone colpi te non r a p p r e 
sen tano i] 6fi?ó del t e r r i to r io 
c o m u n a l e : pe r cui non va pa 
ga to n e p p u r e ques to mise ro in
dennizzo di 30 mil ioni . 

Si b a d i : i dann i rea l i ammon
tano ad un mi l i a rdo di l i re . Lo 
s tesso I s p e t t o r a t o del l 'agr icol
tu ra è di p a r e r e con t r a r i o a 
quello del min i s t ro de l le F inan 
ze . a l m e n o a pa ro l e , c o m e ha 
avu to m o d o di a f f e r m a r e nel 
co r so di una r iun ione r ich ies ta 
da l le organizzazioni s indaca l i . 

P e r il m in i s t ro de l le F i n a n z e . 
i n s o m m a , l ' indennizzo dovreb
be ro so l t an to o t t ene r lo quelli 
c h e h a n n o a v u t o la to ta le di
s t ruz ione de l le co l tu re e de l le 
a t t r e z z a t u r e ! 

Dinanzi a ques t a s i tuaz ione . 
1 contadin i beffati h a n n o espres
so la loro p ro tes t a a n c h e al 
prefe t to . Al l ' a s semblea ha e-
sp re s so la so l idar ie tà del l 'Am
min i s t r az ione prov inc ia le il 
v ice p r e s i d e n t e Meniche t t i . 

Se non s a r à r evoca t a la deci
s ione . si a n d r à , pe r decis ione 
d e l l ' a s s e m b l e a , a forti manife
s tazioni con tad ine . Al l 'assem
blea è s t a t o riproposto il pro
b l ema di u n a nuova legge di 
so l idar ie tà naz iona le su l le ca la
mi tà a t m o s f e r i c h e . 

Alberto Provantini 

Orvieto: nuova 
sede dell'Azienda 
autonoma turismo 

ORVIETO. 26. 
Mercoledì 27 aprile verrà inau

gurata la nuova scile iteli'Azienda 
Autonoma di Turismo, trasferi
tasi in piazza del Duomo. La 
bella ed elegante sede, corredata 
su progetto del concittadino pro
fessor Gualtiero Michelangeli, si 
compone di «n salotto scrittoio. 
un ufficio per il presidente, per 
il diret tore e di una sala per la 
ricezione. 

FOLIGNO 

Riconfermata unità nella 
direzione delle cooperative 
I nuovi organismi dirigenti delle cooperative ferrovieri e di 

consumo — Brillante successo nelle elezioni artigiane 

Zona 
pedonale 

anche 
a Orvieto 

Dal nostro corrispondente 
ORVIETO. 26 

Su uno degli scottanti problemi. 
la circolazione del trallico, che 
interessa la stampa, l'opinione 
pubblica, gli artigiani, gli eser
centi, i turisti, abbiamo voluto 
intervistare l 'assessore alla P.U., 
compagno Ottavio Rossi, che se
gue con passione il delicato ed 
importante settore della viabilità. 
Al compagno Rossi abbiamo det
to se poteva darci qualche delu 
cidazione sui nuovi criteri che 
l 'amministrazione comunale popo
lare adotterà per disciplinare la 
circolazione del trallico cittadino 
e sulla zona pedonale di cui tanto 
si parla. Egli ci ha dichiarato: 

e Per quanto riguarda la nuova 
circolazione che andrà in vigore 
prossimamente ciò è frutto di un 
serio studio da parte della Giun
ta comunale e della collaborazio
ne di categorie culturali ed eco 
mimiche, mentre per la costiti! 
zione di una zona pedonale ciò 
ci è suggerito dalla esperienza 
positiva del comune di Siena e di 
altri comuni che hanno le carat 
teristiche simili al nostro La 
zona pedonale della città di Or 
vieto, di più forte transito di 
veicoli e di pedoni, comprende: 
via del Duomo Torre del Moro -
piazza della Repubblica. Tale zo
na pedonale sarà riservata ai soli 
pedoni, nei giorni feriali dalle 
ore lìt alle 21. nei giorni festivi 
dalle ore 9 del mattino alle ore 21. 

Per quanto riguarda i parcheg
gi. da uno studio effettuato con 
criteri razionali l 'amministrazione 
pensa di averlo risolto mettendo 
a disposizione degli automobilisti 
parcheggi liberi ed a pagamento: 
uno in piazza del Duomo, lato 
delle casset te : l 'altro in piazza 
Ascanio Vittozi (piazza della Le 
gna) Parcheggi liberi sono p ie 
visti nelle grandi piazze Marconi, 
Calieri. XXIX Marzo. Ranieri ed 
in al tre piazze minori Piazza 
S. Giovenale sarà riservata al 
parcheggio dei pullman La cir 
colazione sarà più scorrevole Da 
piazza Cahen che è la porta del
l 'Autostrada del Sole si potrà 
raggiungere piazza della Repub 
blica a t t raversando in lungo 
quasi tutta la città Sempre da 
piazza Cahen si potrà raggiun
gere piazza del Duomo attraver
sando il grande parcheggio libero 
di piazza Marconi. 

Nei prossimi giorni, appena 
saranno terminati i lavori di si
stemazione della segnaletica ver
ticale ed orizzontale l 'amministra
zione comunale darà disposizioni 
per rendere operante la nuova 
disciplina del traffico cittadino. 
Con queste misure (prosegue il 
compagno Rossi), noi pensiamo 
di apportare prima di tutto, un 
assetto più ordinato e moderno 
alla viabilità che ogni giorno di
viene più intensa e preoccupante 
e di resti tuire ai cittadini, anche 
per poche ore al giorno nel centro 
urbano, dal palazzo comunale al 
Duomo, un'oasi di tranquilli tà. 
priva di rumori delle macchine. 

L'assessore termina confidando 
sulla collaborazione di tutti i cit
tadini e nel loro riconosciuto sen
so civico affinchè questa opera 
vada avanti nell ' interesse della 
popolazione, della economia citta 
dina, tenendo presente che la 
nostra città è meta di turisti ita
liani e stranieri ai anali è nostro 
dovere offrire ospitalità, tranquil
lità. disciplina e ordine nelle 
cose. 

Remo Grassi 

schermi 
e ribalte 
Confermata la 

partecipazione di 
Richter a Spoleto 

SPOLETO. 26. 
E' stato ufficialmente confer 

mato che nel corso del prossi
mo Festival dei Due Mondi a 
Spoleto saranno in programma 
due concerti del grande pianista 
sovietico Sviatoslav Richter 

Richter si esibirà in un con
certo per solo pianoforte ed in 
un secondo insieme al Quartetto 
Uorodin. 

ANCONA 
METROPOLITAN 

Man llclm o «iipnzlator» 
GOLDONI 

Tul l i Insieme, appast lonata-
nirnte 

ALHAMBRA 
CicneU Khan II riinquisiainri-

ASCOLI PICENO 
FILARMONICI 

Le sedicenni 
PICENO 

La magnifica sfida 
OLIMPIA 

Soldato sotto la pioggia 
ROMA 

Divorzio alla siciliana 

PERUGIA 
LILLI 

Quattro dollari di vendet ta 
TURRENO 

Centomila dollari per Lasslter 
LUX 

All'ovest niente di nuovo 
MIGNON 

DiaiiKc 
MODERNISSIMO 

I gialli di Edgard Wallace: 
n 6 

TERNI 
VERDI 

Aiiiiitt-ni nritaliana 
POLITEAMA 

Ulani-. IVM IBI 
PIEMONTE 

L'iiomii della valle maledet ta 
LUX 

I violenti 
FIAMMA 

ASSD di picche 

ORVIETO 
SUPERCINEMA 

Mentre Adamo dorme 
PALAZZO 

Le cinque chiavi del te r rore 
CORSO 

Le 13 schiave di Bagdad 

AVEZZANO 
IMPERO 

Cincinnati Kldd 
VALENTINO 

Deserto rosso 
MARCONI 

Il grido delle aquile 

CATANIA 
ARISTON 

Dossier 107. mi t ra e d iamant i 
EXCELSIOR 

Cincinnali Kid 
CAPITOL 

Password, uccidete agente Gor
don 

DIANA 
Sette monaci d'oro 

DIANA SALETTA 
Vagone ledo per assassini 

LO PO' 
S \ r « l ' l l " • H l ' I d i 

METROPOLITAN 
I l i n c i He « »i nr\ 

ODEON 
•Mango 

REALE 
M H I ' III IH. il «Deliziami»-

TRINACRIA 
(iv ni- •IU.IIIIMIII n i la l i r i . 

OLIMPIA 
Oli uomini dal passo pesante 

ESPERIA 
Luci nella piazza - La bat ta
glia di Rio della Piata 

CAGLIARI 
CINEMA 

fHIMI- VISlON'l 
ALFIERI 

Universo di not te 
ARISTON 

S V I ' C l l H I ' - ' U T U I I 

EDEN 
II massacro di IMinntnvHle 

FIAMMA 
t>UH questioni (l'minrr 

MASSIMO 
La spia che venne dal freddo 

NUOVO CINE 
I nove 11 Drvforh t'Itv 

OLIMPIA 
La tomba insanguinata 

S M ' O N U I ' V I S I O N I 

ADRIANO 
Missione Alphavllle 

ASTORI» 
Mezzogiorno di Illa 

CORALLO 
1 due paras 

OUE "Ai Mb 
Lord J im 

ODEON 
J i m li pr imo 

QUATTRO FONTANE 
Armi contro la legge 

giuochi 
Reticolato 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

Dal nostro corrispondente 
FOLIGNO.:* 

Si sono svolte le elezioni por i". 
r innovo degli organismi dilettivi 
della CooixT.itiva Ferrovieri Al
la numeros i assemblea. il c<>n-i 
{ilio dirett ivo liocorno ha svolto 
la relazione economie»finan/ .an. i 
che è «tata Giudicata da tutti 
positiva specialmente «e si tirr.e 
conto delle dMtìco'.tà che attra
versa oegi il rettore della disf--, 
biuione. sia per il diminuito p > 
t e re di r<cq'.ii«-to dei lavoratori , 
sia per la forte concorrenza eser
c i ta ta dalle c ros-e reti distrirr.i 
t ive. 

Il presidente uscente, compa
gno Roberti Roberto, al termine 
della relazione ha presentato al 
l 'assemblea le sue dimissioni e 
quelle dell ' intero con-icìio d'ani 
ministrazione L 'assemble i ba 
eletto all 'unanimità i nuovi orga
nismi direttivi clie sono risultati 
cosi composti Consiglio di ani 
ministrazione: Dante Morosini 
( P S D . Roberto Roberti »TCI). 
Ègis to Ronconi iinrìip>. Renzo 
Rospetti (PCI) . Germinai S inrd i 
( P S D . Alceste Viola (PCD. Marx 
«rcolan i (PSIL'P) . Collegio dei 

sindaci revisori: rag. Giacomo 
Donato (presidente^, rag . G a - t o 
r.e Fra t ta , r ac . Giancarlo Maz
zoni: supplenti: rag. F ranco K-
pifani. r:v.! R o n v o Ronconi P r o 
biviri: Paolo Trabalza ' l ' S J l ' P * . 
Rninn San*occhia <PCD 

Anche la cooperativa d; con 
<umo comunale, che cestisce a 
Foligno ben 11 spacci, oltre a 
qoelh di Belfiore. Stcrpete e Bor
renti. ha pr<"ved':*o al rinnovo dei 
propri o rganami . 

Sono risultati eletti, all'unani
mità. a far par te del Consiglio 
di atr.nvni-trazione i «cruenti so
ci : Armeni Giorgio fPSI». Castel 
lari Renzo (PCD. Antonie Inno-
e n t i i P C D . Palnve-v» Facioli 
(PCD. M.m'.irelli iPSD -\ntonio 
P'/zer.i ' P C D . Vlfrcrìo R.rvmi 
-PCD. Claudio Rimatori <DO. 
Oi rn 'o S ; T Ì (PCD. Ltiici S o r i a n i 
i P ^ P D I ui?i S 'aprat i (PSD 

Fat to d' *is?n'fìea!iva im;v»rtari 
7.1 è d' e « «ere r i u n i t i a mante 
nere i:na larga partecioariono 
unitaria n o d i orcanismi direttivi 
dì questi d'ie enti cronomiri cit
tadini. il che non solo corona e 
premia la fattiva e responsabile 
attività delle forze politiche mag
giormente impegnate nel settore 
della coopcrazione, ma dimostra 

anche come, al di là delle par
ticolari ed individuali posizioni 
politiche ed ideologiche. senza 
che nessuno debba rinunciare ad 
alcuna delle proprie convinzioni. 
si possa concr» Jamcr.'e ed unita
riamente o i v r a r e per il rafforza
mento e Io «viluppo dod i enti 
economici locali. 

In un altro importante «e'tr.re 
della \i*a economica cittadina. 
questa larga unità, ha coito brìi 
lanti s;i«.ie-=-i Nelle votazioni per 
il rinno' o del Consiglio prov in 
viale della Ca-sa M i r a i Artigia
ni. s\o!v<i d<vrvn:ca scorda, la 
lista forniata ria artigiani comu
nisti. «<x ia!:<ti. socialproletari. 
socialdemocratici ed indinendenti 
di situ-'i-.i aderente all'Associa
zione Autonoma defili \ r t ig 'ani . 
ha r iportato un brillante «ucre<*o 
conqu'sf.-indo U~3 voti cóntro i 
1341 de'-a lista concorrente affi 
cliata alla Cont1rdu«tria. 

Gli artigiani di Foligno hanno 
così dimostrato di credere non 
solo nell'unità ma anche nella 
reale possibilità di dirigersi e di 
amministrarci da soli i propri in
teressi. 

Antonio Ridotti 

Perugia 

Prosegue il 
dibattito sul 

piano 
pluriennale 

Dal nostro corrispondente 
P E R U G I A . 2fi. 

Doman i s e r a , merco led ì , al 
Consiglio c o m u n a l e p rosegu i rà 
la d i scuss ione a t t o r n o al p iano 
p lu r i enna le . La sedu ta inizie-
r à a l l e o r e 18.3;). Agli esponen 
ti dei par t i t i di m a g g i o r a n z a 
tocche rà o n e s t a volta d a r e una 
r isposta a l le c r i t i che p rec i se e 
d o c u m e n t a t e so l l eva te nella se
du t a di venerd ì scorso dai coi 
siglieri del g ruppo comunis ta 
Ti t tare l l i e Levi . 

In que l l ' occas ione , m e n t r e il 
cons ig l ie re Ti t tare l l i m i se in ri 
sa l to i l imiti tecnici del p iano 
c h e si b a s a su previs ioni non 
rea l i s t i che qua l i , a d e sempio . 
quel le t r i b u t a r i e a s sa i dinTicili 
d a r ea l i zza re . il cons ig l ie re L e 
vi sos teneva invece c h e il p i ano 
no t rà d i v e n t a r e un fa t to di r ea 
le sv i luppo del nos t ro comuno . 

J so l tan to se il c e n t r o s in is t ra 
r iusc i rà a s u p e r a r e la sua lo 
c ica d i s c r i m i n a i r i c e nei con 
fronti del nos t ro p a r t i t o e d e l ' e 
g rand i m a s s e che esso rappre
sen ta . i m p a n a n d o s i ?n modo 
un i ta r io p e r co s t r i nge re le au
tor i tà gove rna t i ve ad a t t u a r e 
in tegra lme . i t e e r a p i d a m e n t e i 
punii cr-ncordati da tu t t e le 
forze pol i t iche. a d eccezione di 
quel le di d e s t r a , ne l l 'odg vota 
to a l la C a m e r a dei deputa t i il 
10 a m i l e a t to rno ni problemi 
economici della reg ione . 

TI c o m p a g n o l e v i p re sen tò 
a n c h e un odg con il q u a l e si 
invi tava l ' ammin i s t r az ione co
m u n a l e a riesaminare can sni 
rito un i t a r io i limiti del piani") 
c o m u n a l e a r c h e in relaziono al
le r i su l t anze e m e r s a dal dibat
t i to m ^ l n m e n t a r e 

All'odi! del la sedu ta consilia
r e f igurano a n r b e a l t r i impor
tant i pun t i come , i provvedi
ment i da a d o t t a r e p e r favori
r e l ' i n sed iamen to del la SAYTP 
nel la zona indus t r i a le 

e. p. 
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Inse r i t e v e r t i c a l m e n t e le pa
ro le qui sot to def in i te : s e la 
soluzione r i su l t e r à e s a t t a nel
le r i ghe or izzontal i t e r z a e 
qu in t a si l e g g e r a n n o i nomi di 
d u e uomini i l lus t r i : 1) uccel lo 
di passo di squis i to s a p o r e : 
2) vie ta la diffusione di noti
z ie fa l se ; 3) p e r c a m m i n a r e sul 
gh i acc io : 4) fenomeno a tmo

s f e r i c o : 5) una de l le pa r t i in 
cui si d iv ide la Divina Com
m e d i a : 6) frazioni d i . . . una 
a r a n c i a ; 7) e m p i o o non edot
to ; 8) i pezzi c h e v a n n o a so 
s t i t u i r e quell i v e c c h i : il) sc r i s 
se Manon L e s c a u t ; 1(1) mogl ie 
di Anfitr ione; 11) si p r e n d e al 
z a n d o t roppo il gomi to : 12) 
g io rna le i l lus t ra to . 
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In se r i t e \ e r t i c a l m e n t e le pa
ro le qui so t to def in i te , t e n e n d o 
p r e s e n t e c h e c i a s c u n a è for
m a t a da l l e s t e s s e l e t t e r e del
la pa ro l a p r e c e d e n t e più una 
fino al la s e t t i m a , e m e n o una 
da l l ' o t t ava in poi : 1) Rov igo ; 
2) co lpevole ; 3) r ip ido , sco
s c e s o ; 4) ones t i s s imo : 5) ca i -

Doppio incrocio 

i 
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I n s e r i t e o r i zzon ta lmen te le 
p a r o l e qui so t to definite, s e la 
soluzione risulterà e s a t t a e s se 
si l e g g e r a n n o a n c h e ver t i ca l -

c a le s c e n e : 6) r agazz ina da i 
cape l l i n e r i : 7) il n o m e del
l ' a t t r i c e Coll i ; 8) cosa di r . o -
s u n a i m p o r t a n z a : ft) locale 
a p e r t o al pubb l i co : 10) lugu
b r e : 11) c i t t ad ina p r e s s o Vi
t e r b o : 12) il n u m e r o perfe t 
t o : 13) T e r n i . 

m e n t e e nello s t e s s o o r d i n e : 
1) q u e s t i . . . ' r o m a n i ; 2) col lega 
il p i a n t e r r e n o col p r i m o p i a n o ; 
3) q u e s t a m a t t i n a ; 4) a l l e g r i ; 
5) uccell i r a m p i c a n t i . 
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Nessuna censura 
sovietica 
al discorso di Longo 
C a m Uni tà . 

in un suo a r t i co lo del 1. ap r i l e , la Gazzet
ta del Sud. ha a t t e n u a t o c h e il d i scorso del 
c o m p a g n o Lungo al XXIII Congresso del 
1JCUS s a r e b b e s t a to c e n s u r a t o da l l 'Agenz ia 
T a s s . Pot ra i i m m a g i n a r e c o m e l 'ar t icolo 
111 ques t ione sia ogget to dì po lemiche da 
p a r t e degli a v v e r s a t i , per cui de s ide re re i 
s a p e r e se q u a n t o al l 'erma il quot id iano in 
pa ro la r i sponde a l la ve r i t à . 

DO.MKNICO Stl lUV 
(S. Lucia del Mela . Mess ina 

Secondo In Cazzotta del Sud. il pax-
.••a (ivi discorso di Loiuio 1 d'usuralo * 
dalla Tass mrchln- (lucilo in cui il 
•<ttircUnut uciieiulc del uustru Parlilo 
ha sottolineato la imi>ortan:a clic noi 
attribuiamo ai nijiporti co ri oli l'itvl 
lenitali, rup/'orfi clw si sviluppano 
molto licite i>er la nostra Jenna difesa 
della libertà della cultura. L'afferma 
zione di quel ammali- non lui però il 
minimo fondamento Essa è semplice 
mente talsa II discorso di Lnnpo al 
XSIIl Coniiresso del PCVS è stato 
ivteoralmcnte pubblicato a Mosca dai 
due più importanti tiiornali della capi 
tale. P ravda e Isvetzia. il 2 aprile. 
Il passatutto citato dalla Gazzetta del 
Sud vi si trova senza il mimmo ri 
tocco Possiamo anmunacre clip esso 
Ita suscitato notevole interesse anche 
fra ()U intellettuali sovietici. 

.Macchinari del 
Poligrafico dello Sialo 
vanno in rovina 
Cara Uni tà . 

s i a m o un g r u p p o di litografi del Poligra
fico dello S ta to di P iazza Verdi e s e n t i a m o 
il dove re di s e g n a l a t e la s i tuaz ione es i s ten 
te nel Poligrafico ed in p a r t i c o l a r e nel la 
nos t ra officina. Scusa , c a r a Unità, s e s i amo 
cos t re t t i a f a r e un po ' di s tor ia Da var io 
t empo (anni o r m a i ) d e n u n c i a m o ai dir i 
uenti responsabi l i lo s t a to di noti igienici tà 
in cui s i amo cos t re t t i a l a v o r a r e , spec ia l 
men t e noi del l 'o t l ic ina . ma nonos tan te c h e 
lo s tesso c o m m i s s a r i o s t r a o r d i n a r i o abb ia 
r iconosciuto la giustezza del la nos t ra d e 
ntineia. e abb ia da to incar ico p e r c h é fos 
se ro presi prec is i p rovved iment i , la s i tua 
/ ione è a d d i r i t t u r a pegg io ra t a . Abbiamo 
fatto tut to il poss ib i le : petizioni ed in te r ' 
venti al med ico di f abbr i ca , al la Commis
sione in t e rna , ai d i r igent i dell 'officina: tut
to inut i le . 

Inol t re le m a c c h i n e con le qual i lavoria
mo sono o r m a i r ido t te a pezzi da m u s e o ; 
da anni la m a n u t e n z i o n e e rev is ione non 
v iene fa t ta , e chi d e v e l a v o r a r e è a n c h e 
cos t r e t to a r i m e d i a r e agl i inconvenient i 
con spagh i , e las t ic i ecc . Non p a r l i a m o poi 
del la s i cu rezza : p e d a n e logore o s p a c c a t e . 
impiant i e le t t r ic i da r i f a r e c o m p l e t a m e n t e , 
m a c c h i n e c h e . p e r f e r m a r s i , h a n n o bisogno 
di 10-15 gir i . Bas t a quindi s c o r r e r e le c i f re 
degli infortuni p e r c a p i r e le difficoltà c h e 
incon t r i amo q u o t i d i a n a m e n t e . E p e n s a r e 
che il Poligrafico è pa t r imon io di noi tu t t i . 
c ioè dello S t a t o : una d i rez ione tecn ica effi
c i en te d o v r e b b e quindi s a l v a g u a r d a r e ed 
a m m o d e r n a r e ques to pa t r imonio , invece si 
verifica lo s p e r p e r o del d e n a r o imp iega to . 
ad e sempio , in costosi p resep i e s a n t e mes
se a l l ' i n t e rno de l la f abb r i ca , tu t t e cose c h e 
a fine anno incidono pe rò nel le spese del
l ' Is t i tu to . Giunt i a ques to punto si può 
solo p a r l a r e di incapac i tà a d i r i ge r e . Que
sti p rob lemi sfuggono a buona p a r t e dei 
l avora tor i i qua l i , pu r t roppo , vedono sol
t an to la co r sa a l le promozioni e al lo s t raor 
d ina r io . p r o c u r a n d o , con c iò . la incost i tuzio 
na ie a r m a del r i ca t to e del la d i s c r im ina 
zione ai d i r igen t i . 

I N ' G R U P P O DI LITOGKAI-'I 
D E L L ' I S T I T U T O P O L I G R A F I C O 

DELLO STATO 
( R o m a ) 

INo «lei lavoratori 
alla u politica della 
congiuntura » 
Cara Uni tà . 

-ono anni che il p r e s iden t e del Consigl io 
Muro, il m in i s t ro Colombo, il min i s t ro P ie 
la i e ini. il prof. Carl i e tut t i tlli a l t r i mini 
- t r i che c o n t i n u a m e n t e si succedono dopo 
le va r i e cr is i gove rna t i ve , non pe rdono 
occas ione pe r r a c c o m a n d a r e ai l avora to r i 
di non c h i e d e r e a u m e n t i di s a l a r i o , giust i 
t icando t a l e r i ch ies ta con la c o n g i u n t u r a 
e a u s p i c a n d o t o s i un r i to rno ni per iodo del 
cos iddet to m i r a c o l o economico . 

E b b e n e pochi giorni or "-ono — prec i sa 
m e n t e il 14 a p r i l e — il m in i s t ro R e a l e albi 
TV ha de t to c h e il gove rno s t a v a p repa
r a n d o e a v r e b b e p r e s e n t a t o in ques t i giorni 
al Consiglio dei min is t r i un p roge t to di 
I< gge per lo sblocco dei (itti. Quindi di 
< on-if-giu nza ci ^arn un a u m e n t o dei fitti 
-t t .-si e del co - to dei la v i t a? 

Come ' i conci l ia tu t to ciò con la pol i t ica 
c- ingiunti i tale nei confronti dei l a v o r a t o l i . 
d i e non * d e v o n o * c h i e d e r e a u m e n t i s'ila 
fiali e ( h e con quel poco c h e g u a d a g n a n o 
!: )ii ru . -cono n e m m e n o a v i v e r e ? 

M A R I O CERCOLA 
t Napol i ) 

« Giornata hi usa >» 
per gli studenti 
di Lesina e I*. Imperiale 
(ora Uti.ta. 

il ca- . i che vorre i e s p o r r e i n t e r e s sa d u e 
p„eM d i l l a p rovinc ia di F o g g i a : I>esina e 
Poggio I m p e r i a l e , ed in m o d o p a r t i c o l a r e . 
gli studi nt i . c i r ca duecen to . Quest i g iovan i . 
pe r la marc . ì i . z a di scuole super io r i nei 
r o s t r i pa t . - i . sono cos t re t t i a r e c a r s i tu t t i 
1 giorni a S. Seve ro , a c i r ca 27 k m . P a r t o n o 
la ma t t i na a l l e 6 e un q u a r t o e t o r n a n o il 
pomer igg io a l l e 15.30. cioè- r e s t a n o fuori 
di c a s a più di nove o re . i] c h e significa c h e 
d ' i n v e r n o p a r t o n o di not te e t o r n a n o q u a s i 
al t r a m o n t o . M e n t r e qu indi gli a l t r i s tu 
dent i di S. Se-vero m a n g i a n o e si r iposano . 
laro sono cos t re t t i ad a s p e t t a r e a volte lino 
a d u e ore nel la s taz ione di ciuci c e n t r o e 
q u a n d o a r r i v a n o a c a s a , s t anch i dopo a v e r e 
m a n g i a t o devono subi to a t t a c c a r e a s tu 
m a r e , senza un minu to di t e m p o l ibero . 
Ques to p e r c h é il t r eno c h e p r i m a p a r t i v a 
da S. Seve ro in to rno a l le 13.40 o r a p a r t e 
u n ' o r a dono, m e n t r e il t r e n o del m a t t i n o 
è s t a t o a n t i c i p a t o di un q u a r t o d ' o r a . Gli 
s tuden t i h a n n o r ivol to d o m a n d a a l le a u t o 
r i tà affinché v e n i s s e i s t i tu i to un se rv iz io L" 

locale di l i t to t ina s u p p l e m e n t a r e a l l ' o ra 
d e s i d e r a t a 0 ven isse fat to f e r m a r e a Pog
gio I m p e r i a l e il d i r e t t i s s imo Lecce-Milano 
che p a s s a per S. Severo a l l e 13.40. Niente 
da f a r e . 

11 fa t to è che es i s te , pe r S. Severo , a n c h e 
un serviz io di au topu l lman , ges t i to da una 
d i t ta p r iva t a , i cui o r a r i coincidono esa t t a 
m e n t e con quell i r ichies t i dagl i s tudent i . 
m a i cui abbonamen t i cos t ano una cifra 
a s sa i supe r io re a (niella del le fer rovie 
Anche ques to m a r g i n a l e episodio r i en t ra 
e v i d e n t e m e n t e nella poli t ica g e n e r a l e del 
governo per cui il d i r i t to di a n d a r e a 
scuola bisogna g u a d a g n a r s e l o . 

PASQUALE D'AVOLIO 
(.Lesina - Fogg ia ) 

I/ainnistia 
ai dipendenti 
statali 
L'ara Uni tà . 

r i co r rendo il Ven tenna le del la R e p u l s i v i 
i ta l iana ed essendo s t a t a p r e s e n t a t a una 
legge che delega il P r e s i d e n t e dello Sla to 
i ta l iano per la eonce.ssione di un amnis t i a 
e indul to. — amnis t i a e condono ;li cui 
d o v r e b b e r o godere a n c h e i d ipendent i degli 
enti pubblici colpiti da sanzioni d isc iph 
na r i — non s a r e b b e u m a n o che il Pres i 
d e n t e del la Repubbl ica concedesse --ile a l to 
di c l emenza e di perdono a n c h e a quegli 
ex d ipendent i dello Sta to che subirono una 
c o n d a n n a , ma che beneficiarono della « non 
iscr iz ione » al Case l la r io giudiziar io? Ciò 
p e r m e t t e r e b b e a molti di r i e n t r a r e in servi 
/ io e r i d a r e b b e a tant i figli di d ipendent i 
s ta ta l i la possibili tà di d i r e : < Mio p a d r e 
è t o rna to al l av ino g raz ie al P res iden t i ' 
del la Repubbl ica v. 

G r a z i e de l l 'ospi ta l i tà . 
FERNANDA TOMASSETTI 

( R o m a ) 
• * * 

Cara Uni tà , 

a proposi to del p roge t to di legge, re la t ivo 
a l la concess ione di u n ' a m n i s t i a e di un 
indul to , vorre i s e g n a l a r e l 'opp »riunità di 
e s t e n d e r e l 'a t to di c l emenza in t a \ o n i l i^li 
ex impiegat i dello Sta to c h e . ue.^li .ioni 
1!M0 e 1950. furono l icenziati per .• inalivi 
d i sc ip l inar i *. ma che in reali.1 lui IM. 
m a n d a t i via solo p e r c h é iscr i ' t i alla C M Ì 
o ai par t i t i di s in is t ra 

Con l ' eventua le r i ch i amo in servizio .ls 
tal i ex d ipendent i s t a ta l i , non solo si r ipa 
r e r e b b e ad un a t to di ingiust iz ia , ma si 
d a r e b b e finalmente un po ' di t ranqui l l i t à a 
degl i e sse r i uman i cos t re t t i a c o n d u r r e una 
t r a v a g l i a t a e s t en t a t a e s i s t enza , a c a u s a 
di un ingiusto e inconcepibi le provvedi 
m e n t o . 

L E T T E R A FIRMATA 
t R o m a ) 

Il Ministero 
dei Lavori Pubblici 
r isponde pe r le case 
di Ostia Lido 
Kf/rcom direttore. 

in re laz ione al la l e t t e ra del le t tore Leo 
poldo S t a g l i i , pubb l i ca ta sul suo quot id ia 
no. il g iorno 20 genna io Militi, con il titolo 
« Un pa t r imonio dei l avora to r i in rov ina : 
le c a s e di Ostia Lido ^ e s p e r i l e le neces 
s a r i e indagini p resso l ' I s t i tu to Autonomo 
l>er le Case Popolar i di R o m a , la informo 
c h e sono in eo r so di esecuz ione lavori a p 
p i o v a t i da l la Ges t ione C a s e per Lavora 
tor i pe r un a m m o n t a r e di L. 5.307.224. 

L ' I s t i tu to ba a n c h e d a t o a s s i cu raz ione 
c h e . ove nel co r so dei lavor i si dovesse 
r i s c o n t r a r e la necess i tà di e s egu i r e a l t r e 
o p e r e non p rev i s t e e non a p p r o v a t e , la Dire
zione dei lavori provvederci ad ino l t r a r e 
t e m p e s l i v a m e n t e r e l a t i v e per iz ie supple
t ive . 

L ' E n t e p rede t to , infine, ha a s s i c u r a t o c h e 
le condizioni s t a t i c h e gene ra l i de l le palaz. 
/ i n o sono buone . 

Distinti sa lu t i . 
A. LANDOLFI 

Ca|>o dell 'ufficio s t a m p a 
del Minis tero dei Lavor i Pubbl ic i 

Assunzioni alle Poste 
e raccomandazioni 
Cura Unita. 

vor re i , con q u o t a l e t t e r a , r i c h i a m a l e la 
a t t enz ione del l 'opinione pubbl ica e dei r e 
s c u s a b i l i de l le assunzioni al lavoro p r e s s o 
gli uffici del le Pos te e Telegraf i . Giorni o r 
sono, all 'ull 'icio pos ta le di A \ e z z a n o è av
v e n u t o un fur to , lo ha c o m m e s s o un a d d e t t o 
al r i t i ro della posta da l l e c a s s e t t e c i t tad i 
ne. Molli g iornal i si sono in t e res -a t i di 
q u e s t o fat to, m a nessuno , secondo m e . ha 
de t to le cose v e r a m e n t e c o m e s t a v a n o . La 
magg io r p a r t e dei nuovi a s sun t i a l le Pos te . 
;dmeiio nel Mer id ione , sono giovani con 
r accomandaz ion i di grossi ( ap-itcioiii . \ m 
in in i s t r a t ivami n te . invece vengono respinti
le d o m a n d e di pe r sone che p u r a v e n d o tutti 
i requis i t i e- d i s p e r a t o b isogno di l avoro . 
non hanno a n c h e la « r a c c o m a n d a z i o n e > 

Le d iscr iminazioni SOM eo -e di tut t i i 
g io rn i : a vol te gli anz ian i di serv iz io (Corne
ll so t toscr i t to c h e a p p a r t i e n e al la seconda 
e a ' e e o r i a . e-d ha quindi l avo ra to per le 
Pos t e a l m e n o 15 a n n i ) , vengono di punto 
in b i a n c o spos ta t i a l avor i pesan t i e non 
cor r i sponden t i a l la c a t e o g r i a acqu i s i t a . 

Voglio conc lude re con un invito a s t a r e 
più a t tent i q u a n d o si f anno le assunzioni 
pe r e v i t a r e c h e a b b i a n o a r ipe te rs i fatti 
c o m e quello di Avezzano. 

UN ANZIANO POSTINO 
(Avezzano) 

Libri per i giovani 
comiinfcti di Rosarno 
Cara Uni tà . 

il nos t ro c i rcolo ha r a g g i u n t o il l O C ; 
dei t e s se ra t i con 140 i sc r i t t i . Dopo ques to 
posi t ivo risultato, f ru t to di un cont inuo 
l avoro , a b b i a m o in tenzione di f a r e del no 
s t r o c i rcolo un cen t ro di lot ta e di d i scus 
s ione pol i t ica. V o r r e m m o perc iò c r e a r e 
una bibl ioteca che d ia la possibi l i tà ai 
c o m p a g n i di e s s e r e più p r e p a r a t i nel c a m 
pò poli t ico. Viv iamo, p e r ò , in una zona 
p o v e r a e non a b b i a m o la possibi l i tà di 
c o m p r a r e i l ibri con i nos t r i mezzi . P e r 
q u e s t o mot ivo p r e g h i a m o tu t t i i c o m p a g n i , 
c h e no a b b i a n o la poss ib i l i tà , di inv ia rc i 
de i l ibri 

CIRCOLO GIOVANILE COMUNISTA 
( R o s a r n o - R e g g i o C a l a b r i a ) _l 
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